
Passato, presente e futuro…l’A.V.I.S.  
L’inizio di una nuova avventura insieme 
 
La prima associazione A.V.I.S. è stata fondata in Italia a Milano dal dott. Vittorio Formentano, nel 1950, quando vie-
ne riconosciuta con una legge dallo stato Italiano. Nel 1952, dopo un incontro avvenuto all’ospedale di Barletta tra 
il dott. Formentano, il dott. Lattanzio ed il  
dott. De Luca, viene fondata l’A.V.I.S. locale e il  
Centro Immunoematologico presso l’Ospedale di  
Barletta, primo e unico nella Regione, gestito dalla  
stessa A.V.I.S.  
Per diffondere i principi dell’Organizzazione, fra i  
giovani, vennero creati vari gruppi, che lentamente  
andarono esaurendo il loro entusiasmo iniziale, col  
passare degli anni. Attualmente l’unico gruppo  
ancor attivo è il Gruppo Giovani, composto da  
ragazzi con età che varia tra i 18 e i 29 anni, che  
collaborano all’organizzazione di vari eventi e alla  
stessa stesura di questo giornale, cercando di  
riprendere quello che per anni è stato un punto di  
riferimento e di cui ultimamente se ne erano perse  
le tracce.                            

Maria, un mondo  
di donazioni 

“Non vedo l’ora  
di tornare a donare” 

Avisini nel web 
navigate con noi  

Sport e benessere 
scopri i segreti 

L’augurio del presidente 
La pubblicazione di un giornale è sempre un evento di grande spessore culturale poiché in questo 
modo le parole assumono concretezza, - verba volant, scripta manent. 
Se poi la pubblicazione interessa, una gloriosa e storica testata nella quale ci identifichiamo qual è  
“ Sangue e Vita”  allora l’evento deve riempirci tutti di orgoglio e soddisfazione. Oggi viviamo in 
una società sempre più consumistica, dove i valori cardini sui quali è costruita una società civile, 
stanno diventando pura astrazione mentre, per noi, la cultura della donazione e della solidarietà rap-
presentano le fondamenta della nostra esistenza. 
La giovane età della redazione, guidata dal dott. Giuseppe Dimiccoli, è un altro motivo di grande 
orgoglio. Infatti, siamo riusciti a far germogliare, nei giovani, i valori della solidarietà e dell’aiuto 
oltre a formare un gruppo coeso, che crescendo, possa essere in grado di costituire il fulcro della fu-
tura dirigenza e continuare in questo modo a perseguire  
gli insegnamenti del nostro fondatore, il compianto prof. Ruggiero Lattanzio. 
Questo nuovo evento culturale dimostra come la famiglia avisina di Barletta è in piena attività e fer-
mento ed è desiderosa di comunicare alla città i suoi valori e le sue iniziative. A tutti gli avisini for-
mulo l’augurio che il giornale passa essere il nostro giornale, attraverso il quale dare voce alle inizia-
tive e dimostrare quanto sia vivo, in noi, la voglia di raggiungere traguardi sempre più ambiziosi. 
         Ruggiero Maria Dellisanti 
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“Sono proprio felice di questo gesto” 
L’emozioni degli studenti alla prima donazione 
  
Puntualmente anche quest’anno, si è ripetuto l’incontro per la donazione di 
sangue con i ragazzi dell’I.T.C. “Michele  Cassandro” di Barletta.  
L’obiettivo è chiaro: aumentare ed incrementare il numero di giovani  donato-
ri per ridare nuova linfa e nuovi stimoli all’associazione. 
L’incontro è avvenuto nei giorni 23 e 24 ottobre al centro trasfusionale 
dell’ospedale R. Dimiccoli di Barletta. 
Noi eravamo con loro e prima della donazione, si respirava un’aria di tensio-
ne e paura che accomunava la maggior parte dei ragazzi. Tra una risata isteri-
ca e una parola di conforto abbiamo somministrato un questionario. 
Quasi per tutti era la prima volta che si affacciavano al mondo della donazio-
ne di sangue avendo tuttavia una base teorica e di preparazione. 
Ciò non riduceva comunque la tensione per il fatidico incontro con l’amico 
ago, il conoscersi e l’essere in compagnia di amici in un momento critico co-
me la prima donazione, sono stati un forte pilastro a cui aggrapparsi. 
L’aspetto che ha maggiormente colpito al nostra attenzione è che tutti erano 
già a conoscenza dell’AVIS come centro di raccolta sangue, ma pochi sape-
vano quello che avviene all’interno dell’associazione. Pertanto abbiamo illu-
strato ai ragazzi quella che è la nostra realtà associativa, quello che è il nostro 
gruppo giovani e quelli che sono gli obiettivi che ci prefiggiamo di raggiun-
gere. Nonostante ciò, i ragazzi hanno rifiutato la nostra proposta di condivide-
re del tempo insieme in associazione.  
Aspetto positivo emerso una volta terminata la donazione è loro buona inten-
zione di continuare a farlo. 
Ora ci chiediamo:rivedremo quei ragazzi  nuovamente al centro trasfusionale 
come hanno detto? 
                                                               Daniela Caputo 

Maria Mennuni e l’Avis 

Maria si racconta 
Intervista alla donna che dedica tutta la sua vita al volontariato 
 
Maria Mennuni è sinonimo di solidarietà. E’ attiva in varie associazioni di volontariato, aiutando e  facendosi aiutare 
da tutte le persone che le vogliono bene. Grande tempra, carisma e cuore tenero. Lei per tutti è "Zia Maria".  
Maria, unica donna a livello regionale, è diventata Cavaliere della Repubblica, raggiungendo l´astronomica cifra di 
160 donazioni. 
 

Zia Maria ci rendiamo conto che gran parte della tua famiglia dona all’Avis, come li hai convinti? 
Sai io sono stata la  prima donatrice in famiglia a donare e devo dire che su 13,  solo 3 non possono donare. In fami-
glia doniamo tutti. Abbiamo due 2  gemelle non vedono l´ora che arrivi il loro 18° compleanno per venire a donare. 
 

Vogliamo ricordare tutti i tuoi amici che sono diventati donatori? 
Devo dire che forse è più facile convincere gli estranei a donare, ma  riesco ugualmente a convincere tutti.  
La donazione è importante ed è una cosa molto bella. Io cerco di trasmettere tutto ciò che ho dentro, tutta la mia vo-
glia di vivere e il bisogno che ho di dare. Il mio lavoro in pediatria, al contatto con la sofferenza di bambini e genito-
ri, mi insegna molto. Inoltre quando qualcuno mi dice che non ha tempo lo prendo e lo accompagno con la mia auto. 
         

       Quali progetti hai per il futuro?  
       Riuscire a far rifiorire l´AVIS incentivando i giovani a col-
       laborare perché la donazione non finisce in ospedale. Se  
       ognuno partecipasse alla vita in sede, noi vecchi donatori 
       non vivremmo più l´incubo che  la sede rimanga inattiva, 
       certamente seguendo i cuccioli AVIS passo dopo passo. 
       Quale promessa ci puoi fare? 
       Posso promettere che mi presterò con tutti come ho sempre 
       fatto. Non appena andrò in pensione mi dedicherò di più  
       alla propaganda. 
        Mi piacerebbe fare molto di più. 
                      Samantha Diviccaro 
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Iscriviti al nostro gruppo  
Facebook: 

 

“Gruppo Giovani 
AVIS Barletta” 



tombolata in cui vengono messi in 
palio interessanti ed utili premi, 
tutto ciò con sotto lo sfondo del 
principale simbolo del natale: il 
presepe, interamente costruito dal 
nostro socio avisino:  
Giovanni Rizzi, con pezzi meccani-
ci o costruiti in cartapesta che ani-
mano il presepe.  
Inoltre ricordiamo la scadenza del 
“Premio AVIS sez. R. Lattanzio”  

Avisiamoci! 
Le nostre iniziative: Il premio laurea per il miglior donatore. 
 
Come ogni anno l’AVIS nel periodo natalizio organizza una serie di  
eventi con lo scopo di coinvolgere i soci AVIS e non, ed in particolar  
modo per far avvicinare anche i più piccoli. Tra le iniziative (che  
vengono svolte tutte presso la sede avis nei giorni di Lunedì, Mercoledì 
e Venerdì dalle 18 alle 20) segnaliamo il canto della Santa Novena, la  

La vena del web! 
Il nuovo sito web www.avisbarletta.it 
 
News sugli eventi, convenzioni istituite 
con i diversi esercizi commerciali, tutto 
cio’ che c’e’ da sapere a  riguardo delle 
donazioni. Storia dell’Avis e contatto 
diretto con il gruppo giovani, sono solo 
alcuni degli” ingredienti” scecherati ad 
arte, all’interno del sito. Fiore  
all’occhiello e’ sicuramente la photogal-
lery,  che racchiude in se lo spirito orga-
nizzativo, sportivo e aggregativo dei gio-
vani avisini. Inoltre per i fedelissimi ci 
sono le benemerenze, riconoscimenti 
assegnati a chi si distingue con  partico-
lare continuita’ nella donazione del san-
gue; il portale web dell’associazione si 
ripropone in una veste nuova, il verde ed 
il rosso predominano.  In fase di miglio-
ramento, il sito internet punta ad essere 
lo stendardo del domani. 
            Marcella Fiorella 

rivolto a tutti i giovani donatori e non che al 31/12/2009 e/o nel corso 
del 2009 hanno conseguito un diploma di laurea di primo o di secondo 
livello (Laurea Triennale, Laurea Magistrale o quinquennale) oppure 
diploma d’Istruzione Secondaria. Per partecipare bisogna presentare a 
mezzo raccomandata entro il 10/01/2010 un documento, attestante il 
punteggio di Laurea e l’età del partecipante. Entro il 20/02/2010 sarà 
stilata la graduatoria compilata secondo il seguente punteggio: Voto di 
laurea, numero totale di donazioni, detratta l’età alla prima donazione e 
maggiorata di un bonus di 50 pt. se il partecipante è un donatore AVIS. 
     Per ultimo segnaliamo anche 
     l’attività del cineforum, dove la 
     domenica, presso la sede avis, 
     vengono proiettati e commenta
     ti diversi film interessanti, per 
     info e orari consultare il sito 
     web www.avisbarletta.it. 
                Raffaele Lionetti 
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Siamo fatti cosi 
Conosciamo ciò che ci scorre dentro 
 
Il sangue è formato da una parte liquida e da una parte corpuscolata, costituita da cellule. La parte liquida si chiama 
plasma, mentre le cellule del sangue si dividono in globuli rossi globuli bianchi e piastrine.  
Il plasma è il liquido in cui sono sospese le cellule sanguigne, contiene proteine, nutrienti, prodotti del metabolismo, 
ormoni e elettroliti inorganici. I globuli rossi, prodotti dal midollo osseo hanno la funzione di trasportare l'ossigeno a 
tutte le cellule del corpo. I globuli bianchi hanno il compito di difendere l'organismo dagli attacchi di batteri o virus. 
Le piastrine svolgono un ruolo essenziale nella coagulazione del sangue. 
Lo sapete che il nostro corpo contiene 5 litri di sangue? A seguito di una donazione di sangue, il nostro corpo si priva 
     di mezzo litro di sangue; ma grazie al midollo osseo, in pochissimo tempo, 
     riproduciamo tutta la parte da noi donata; così ci troveremo nuove cellule 
     più giovani  e  più forti. 
     Abbiamo parlato di 5 lt di sangue, ma vi siete mai chiesti quante cellule ci 
     sono dentro di esso? I globuli rossi vanno da 4.2 a 6 milioni per mm³, i glo
     buli bianchi vanno da 4.000 a 10.000 per mm³ e le piastrine da 200.000 a 
     300.000 per mm³. 
     Nella prossima uscita parleremo della lettura degli esami del sangue e del 
     significato di essi. Alla prossima! 
              Ruggiero Lemma & Francesca Marraffa 
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Si riscontra un incremento del 21,21%. 
Incremento evidenziato anche 
nell’analisi del trend delle donazioni nel 
trimestre giugno-agosto dei medesimi 
anni, anche grazie alle sempre numerose 
campagne per ricordare come “il sangue 
serve maggiormente d’estate!” 
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Diamo i numeri… 

 
   Ecco il raffronto delle donazioni 
   nell’arco temporale gennaio-  
   ottobre negli anni 2008 e 2009: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
       
 Con riferimento all’anno 2008, ecco come si ripartiscono le donazioni tra  
 sangue intero, plasma,  
  piastrine e  
   multicomponenti: 
 
 
 
 
 

DONAZIONI TOT 

01/01/2008 – 24/10/2008 2098 

01/01/2009 – 24/10/2009 2543 

sangue intero plasma piastrine e multicomp. Totale 
1890 249 559 2698 

Maria Cristina Doronzo 

Sport e benessere 
Sport = benessere = lunga vita = più donazioni di sangue 
 
L'esercizio fisico è estremamente importante nell'approccio naturale alla salute. E' scientificamente dimostrato che lo 
sport apporta benefici per tutto il corpo: 
- articolazioni e muscoli si rafforzano, con miglioramenti anche nella postura e nella resistenza alla fatica quotidiana; 
- uno sportivo è meno soggetto a  sbalzi di pressione,  
  inoltre, il suo sistema circolatorio è più elastico ed ha un  
  migliore ritorno venoso, dovuto alla maggiore efficienza  
  della muscolatura; 
- migliora la capacità contrattile del cuore e la sua  
   irrorazione coronarica;  
- il metabolismo si ottimizza: viene regolato lo stimolo  
  della fame; 
- aumenta la capacità e l'elasticità dell'apparato respiratorio. 
Muoversi non rappresenta solo un necessario allenamento 
per il cuore e per i polmoni, e le articolazioni, ma è anche,  
uno stimolo per il nostro sistema immunitario. 
Fare sport è certamente uno dei modi più piacevoli e  
divertenti per vincere lo stress, prevenire patologie come  
l'artrosi e l'osteoporosi e restare in forma. 
                Emanuele Fiorella 

Associazione Italiana Volontari del Sangue 
Sezione Comunale “R. Lattanzio”   
fondata nel 1952 
 

70051 Barletta (BA) - Piazza Principe Umberto I, 1 (ex Ospedale Civile) 
Tel/Fax 0883.521686    www.avisbarletta.it    e-mail: avisbarletta@alice.it 

Realizzazione grafica: Massimiliano Verroca 

Avis Barletta, 1° class. trofeo Avis Bisceglie  

La nostra Asl BT 
Esempio virtuoso 
 
Riceviamo e volentieri pubblichia-
mo un messaggio di Rocco Canosa, 
Direttore Generale Asl Bt: “Da 
sempre la nostra Asl è sensibile al 
problema della donazione del san-
gue. Abbiamo sempre sostenuto 
tutte le iniziative volte a coinvolge-
re nuovi donatori tanto che oggi 
possiamo dirci soddisfatti dei risul-
tati ottenuti. La Asl Bat è completa-
mente autosufficiente e anche du-
rante l’estate, quando il numero di 
donatori purtroppo diminuisce, riu-
sciamo a rispondere alle richieste 
dei pazienti. Ma sappiamo bene che 
l’attenzione sull’argomento deve 
sempre essere molto alta. Ricordia-
mo spesso che la donazione del san-
gue è un gesto di altruismo e che 
donare significa spesso salvare vite 
umane. Auspichiamo che tutte le 
persone maggiorenni in buone con-
dizioni di salute diventino donatori 
abituali e non occasionali e che la 
donazione diventi una sana abitudi-
ne di vita a salvaguardia della vita”. 

Scrivi il tuo articolo ed invialo  
al nostro indirizzo e-mail. 
Lo pubblicheremo nella  
prossima edizione di  
“Sangue e Vita”. 


